La morale di un sogno
Io e una mia amica di nome Sjria, siamo andate

alla [coop] Coop di Tesserete con sua mamma a fare

la spesa. Io e la mia amica non avevamo

voglia di entrare, allora sua mamma ci ha 

detto che mentre lei comprava gli alimenti,

noi dovevamo andare al parco giochi,

e dopo avercelo detto è entrata. Ma io e la 

Sjria non avevamo capito, lei aveva capito ma

non era sicura che fosse giusto. Allora siamo 

andate nel posto dove aveva capito lei, ma dopo

cinque minuti circa ci siamo impazientite e siamo andate 

a cercare sua mamma alla [coop] Coop. Ma lí 

non c’era piú, allora siamo andate in giro a cercarla,

siamo andate: a Lugaggia, a Cagiallo, a Campestro

e Tesserete, ma non c’era. Alla fine siamo

andate addirittura a Lugano, ma non c’era neanche

lí. Poi siamo andate a vedere [a] se c’era alla [stazzione] stazione, e

sua mamma era lí, ma dall’altra parte dei

binari. Noi non avevamo sentito che avevano

annunciato un treno in transito, allora al posto

di fare il giro per le scale abbiamo attraversato

i binari per paura che se ne andasse, ma

mentre stavavamo attraversando arrivò il treno

veloce come un fulmine, a tre millimetri di distanza

dal treno mi svegliai di colpo, era solo un

sogno, ma mia mamma mi aveva sempre detto che

non devo mai andare in un posto se non me lo

diceva lei. La morale è che quando

qualcuno mi parla di cose importanti, io devo

ascoltarli. 
